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i. 

D. 

Qual'è, Signor, che al tuo talamo eletto 

Oggi non goda offrir nobil corona ? 

Già l'Adria ha in Te conversi 

I suoi pensier; già glorioso oggetto 

Sei degli applausi, onde il Retron risuona: 

Chi al tuo saper dà laude, 

Chi a tua Prudenza applaude, 

Chi pinge di tua mente i rari pregi, 

Chi al Cielo innalza i tuoi costumi egregi . 
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IL 

Fino sugli alti monti, 

Ghe star dell' Agno mio veggonsi a specchio. 

Udii il tuo nodo celebrarsi : e oh come 

A ferir giunser pronti 

1 fausti accenti il desioso orecchio, 

E al cor mi scese di Luigi il nome' 

Sebben ogni mia cura 

A cercar di Natura 

Fosse gli alti misteri allora intesa, 

£ di nobil desìo la mente accesa. 
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III. 



Qual m'occupa e mi opprime, 
Già sai Signor, insazìabil voglia 
Di penetrar della Natura il seno , 
E spiar le cagìon prime 
Di sue mirabil' opre 5 Essa m'invoglia 
Talor così , che sdegna legge , e freno 
La curiosa mente, 
Nè i disagi non sente 
Del corpo stanco a vallicar dirupi, 
Aspri gioghi , erte balze , ed antri cupi . 
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Che se da noi disgiunta 

Terra per Alpe, o per frapposti mari 

Nova mi mostra naturai ricchezza , 

Sai che per me non spunta 

Giorno più lieto; di Golgonda i rari 

Tesor, che tanta a femminil bellezza 

Recan grazia, e decoro, 

Le ricche gemme, e l'oro 

Apprezzo io meri , s' indi non vien nova esca 

Onde il mio studio più si nutra e cresca. 
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V. 



Eppur, sebbene assorte 
Ivi tutte le idee fossero, al grido 
Che della Vendramina eccelsa Donna 
Te divulgò consorte, 
Tosto mi scossi, e al fortunato nido, 
Cui non bastavi sol ferma colonna, 
Volsi ratto il pensiero, 
E all'Acidalio arciera 
Grazie ne resi che degli anni a scherno 
Altra ne aggiunse per serbarlo eterno. 
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E ben si scorge appieno 

Da qual' esimia gente Ella discese 

Piena del lustro, e del valore Avito. 

Sol Ella annida in seno 

Retti pensier d'onor, che saggia apprese 

Dalla illustre Cornelia. Invan fa invito 

Al suo cor l'alterezza, 

Che sol l' esempio apprezza 

Di Francesco immortai, fulgida stella, 

Onde l'Adriaco Ciel tanto s'abbella. 
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VII. 

Era voto comune 
Il tuo soave nodo, ed or che il stringe 
Colle Grazie, e il Decoro, Amore e Fede, 
Dall' Adriace lacune 

Ti accompagna la gioja, e oltre si spinge 
Nella paterna gloriosa sede, 
Coi più sereni auspici 
Le speranze felici 

Lieta recando a noi dei dì ventuti , 
E i discesi dal Ciel candidi auguri . 
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VAL 

Vera stirpe d'Eroi 
Troppo agli uomini è cara . Essa qua] dono- 
Più pregiato del Ciel si onora e cole . 
Si rifiorir tra noi 

L'aurea Pianta vedrem, di cui ragiono, 

E le robuste braccia in faccia al Sole 

Alzar di frutti grave, 

Grato intorno e soave 

Odor spargendo , e noi chiamando all'ombra, 

Che sì gran parte del Terreno ingombra . 
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IX. 

Orna dunque i tuoi tetti 
O Sovizzo , o Campìglia antica sede 
DegT illustri, e magnanimi Repetta; 
Spargi di fiori eletti 

Le vie, che pregan che il leggiadro piede 

Della Sposa le segni: a Te si aspetta 

Di consolar le gravi 

Pensose ombre degli Avi, 

Che il Ciel stancano ognor con caldi voti 

Di rivivere un dì ne' suoi Nipoti. 
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X. 

Quivi r illustre Sposo, 
Lasciata un poco la secreta cella , 
U' chiusa stassi Geometria severa 
Col calcolo pensoso, 
Assiso a canto alla vezzosa e bella 
Sua dolce Sposa a gustar yien la vera 
Felicità , che Amore 
De* Sposi amanti al core 
Infonde allor , che con soavi modi 
L'Alme congiunse, e lega in stretti nodi. 
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Da che seco, anzi in Leì 

Vive l'amante Sposo, entro a' suoi lumi 
Altra luce miglior arde, e scintilla; 
Che ben scorge in Costei 
Amabìl grazia, angelici costumi, 
Senno, e somma onestà, che la tranquilla 
Conjugal vita bea . 
Ah di sì dolce idea 
Ripieno, o mio Luigi, accolgi un voto 
Ch'ora innanzi al tuo piede offro divoto. 
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XII. 



Deh fa che il tuo Cugino' 

A Te per sangue , e per costumi eguale-* 
Fa che Annibale tuo, di Berga amore 
Ceda a un egual destino ; 
£ alle dorate or solitarie sale 
Aggiunga illustre Sposa un novo onore _ 
Allor fia pago il mio, 
E di Berga il desio. . . 
Allora in man riprenderò' la Cetra ,. 
E risuonar farò di. carmi 1* Etra . 




